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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 21/02/2017 n. 214 

 
 

 
 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

4.4.3 - Governo del Territorio - Attività Amministrativa 
 
 
 

OGGETTO:  ART. 146 D.LGS. N. 42/2004 E SS.MM.II. - AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA  RELATIVA ALLA REALIZZAZIONE DI OPERE DI DIFESA SPONDALE 
DEL FIUME NEVOLA IN CORRISPONDENZA DEL PONTE DI ATTRAVERSAMENTO 
FOGNARIO, NEI PRESSI DEL DEPURATORE A SERVIZIO DEI COMUNI DELLA VALLE 
DEL MISA E NEVOLA IN LOC. BRUGNETTO - PROCEDIMENTO UNICO ART. 7, DEL  
D.P.R. 160/2010 - S.U.A.P. DI SENIGALLIA E COMUNI ASSOCIATI - PARERE 
FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI. 

 
 
 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA PROFESSIONALITA' 
DELEGATO DAL DIRIGENTE 

(art. 17, comma 1 bis, D.lgs. n. 165/2001) 
 
 

VISTE: 
- la nota prot. n. 83112 del 01/12/2016, pervenuta in data 01/12/2016 e registrata al ns. prot. 

n. 111901 del 06/12/2016, con la quale lo Sportello Unico per le Attività Produttive  di Senigallia e 
Comuni Associati ha trasmesso l’istanza presentata  mediante procedimento unico ai sensi dell’art. 
7 del D.P.R. 160/2010, dal sig. Ciotti Fabrizio, in qualità di legale rappresentante della 
MULTISERVIZI S.p.a. (P. I.V.A. 02191980420), per la realizzazione di opere di difesa spondale 
del fiume Nevola in corrispondenza del ponte di attraversamento fognario, autorizzato con titolo 
unico 281/2015, nei pressi del depuratore a servizio dei comuni della Valle del Misa e Nevola in 
Brugnetto; 

- con la medesima nota prot. n. 83112 del 01/12/2016, il Responsabile del sopra citato 
Sportello Unico per le Attività Produttive, ha indetto la Conferenza di servizi decisoria ai sensi 
dell’art. 14, c. 2 , L. 241/90, da svolgersi in forma simultanea ed in modalità sincrona ex art. 14-ter, 
legge n. 241/1990, per il 20/12/2016, al fine di acquisire eventuali osservazioni che 
l’Amministrazione Prov.le ritenesse di rilevare,  nella materia di propria competenza prevista dall’ 
art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004;  

 
RICHIAMATA la relazione istruttoria ns. prot. n. 114009 del 15/12/2016, redatta, ai sensi 

dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, dal responsabile del procedimento, Dott. Arch. Sergio Bugatti, 
responsabile dell’Area Governo del Territorio del Settore IV: 

copia informatica per consultazione



 

Pag. 2 
Determinazione n. 214 del 21/02/2017

 
Sono stati esaminati, gli elaborati sotto elencati, relativi ai lavori in oggetto: 

1) Domanda di autorizzazione prot. n. 83112 del 01/12/2016 (ns. prot. n. 111901 del 06/12/2016); 
2) Elaborati grafici: Stato Autorizzato e di Variante (progetto completo); 
3) Relazione paesaggistica; 
Integrazioni prot. n. 14899 del 09/07/2015, pervenute in data 09/07/2015 al ns. prot. n. 93249 del 
10/07/2015: 
4) Relazione Tecnica illustrativa, datata 09/07/2015; 
5) Elaborato grafico di raffronto delle modifiche; 
6) Certificato assetto territoriale, rilasciato dal Comune di Trecastelli, datato 25/06/2015; 

L’intervento non ricade in zone vincolate dal D.Lgs. n. 42/2004: 
- Legge n. 431/85 - Fiume Nevola; 
- Zona esondazione PAI (R2); 

La richiesta di autorizzazione paesaggistica riguarda il progetto di sistemazione spondale di 
un tratto di Fiume Nevola, a monte della confluenza con il Fiume Misa, in località Brugnetto. Le 
opere consistono: 
 taglio della vegetazione ripariale, che costituisce formazione boschiva; 
 nella movimentazione terra di tratti di sponde, nella sagomatura e nella riprofilatura degli 

argini, con spostamento di terra da una sponda all’altra e rimozione dei manufatti in 
calcestruzzo divelti dalle piene; 

 spostamento del letto di magra allontanandolo dalla sponda destra; 
 messa in opera di difesa con scogli naturali, delle nuove sponde artificiali, che si ritiene 

maggiormente esposte a fenomeni di erosione; 
 posa di un rivestimento flessibile, tipo materassi metallici dello spessore di 23 cm. su porzioni 

delle sponde artificiali; 
 posa in opere su porzioni di sponda sinistra di un rinforzo corticale geocomposito, formato da 

rete metallica preaccoppiata ad una biorete in cocco. 
Constato che nella documentazione agli atti risulta mancare il Certificato assetto 

territoriale, rilasciato dai Comuni interessati; 
Visto il progetto di difesa spondale predisposto da Multiservizi S.p.a., a seguito degli eventi 

di piena che hanno spazzato via quanto era stato realizzato in prossimità del ponte per 
l’attraversamento fognario; 

Dato atto che il Progetto Definitivo delle opere è stato sottoposto a VIA ed ha ottenuto esito 
positivo con prescrizioni, come da Determinazione Dirigenziale n. 34 del 05/03/2012, con la quale 
è stata rilasciata contestuale autorizzazione paesaggistica, a cura di altri Uffici della Provincia; 

Richiamata integralmente le precedenti Determinazioni Dirigenziali: 

 n. 953 del 12/10/2007, emetteva parere idraulico negativo alla realizzazione del nuovo 
depuratore a servizio delle valli Misa-Nevola in quanto collocato in area esondazione PAI ed 
in quanto il progetto non rispettava la distanza minima delle opere dal corso d’acqua; 

 n. 34 del 05/03/2012 relativa alla VIA sul Progetto Definitivo delle opere con esito positivo con 
prescrizioni, con la quale è stata rilasciata contestuale autorizzazione paesaggistica 
originaria; 

copia informatica per consultazione



 

Pag. 3 
Determinazione n. 214 del 21/02/2017

 n. 187 del 10/09/2015, relativa al rilascio di autorizzazione paesaggistica per il progetto di 
Variante per la costruzione di un nuovo impianto di trattamento delle acque reflue a servizio 
dei Comuni della valle del Fiume Misa e Nevola; 

Visto che già con la richiamata Determinazione Dirigenziale n. 1872015, si manifestava il 
possibile innesco di problematiche connesse alla realizzazione dell’impianto di depurazione in 
un’area golenale o di meandro molto ristretto, in zona cartografata a rischio esondazione, con 
eventuali danni conseguenti a fenomeni di piena del Fiume, trovandosi l’impianto chiuso tra il 
Fiume ed il rilevato della Strada Provinciale n. 12 – Corinaldese ed altresì si invitava a valutare 
dal punto di vista geologico l’intervento in ordine alla complessità del tratto di Fiume interessato, a 
prendere in considerazione le eventuali ripercussioni che l’opera avrebbe potuto avere sulle 
sponde, per un ragionevole tratto, sia a monte che a valle; 

Dato atto che a seguito degli eventi di piena si sono verificati seri fenomeni di erosione e 
che recenti eventi alluvionali hanno compromesso la viabilità della Strada Provinciale n. 12 – 
Corinaldese, proprio nella zona adiacente a quella in oggetto, per i quali la Regione Marche ha 
predisposto un progetto di sistemazione per il ripristino delle sponde, in corso di iter autorizzativo; 

Accertato, come anche testimoniato dalla documentazione fotografica che le opere 
realizzate sul corso d’acqua sono state divelte e spazzate via, evidenziando la necessità di proporre 
interventi complessivi e coordinati per il tratto di fiume Nevola, evitando risoluzioni puntuali 
proprio per scongiurare la compromissione del bene paesaggistico oggetto di tutela; 

Ritenuto che non sia assolutamente possibile procedere nella sistemazione fluviale di tratti 
vicinissimi, su di un tratto di Fiume dove sono presenti stretti meandri, con evidenti fenomeni di 
erosione, con vari eventi di piena e conseguenti danni eclatanti anche alle infrastrutture viarie; 

Considerato tuttavia che il progetto in questione sarà sottoposto all’Autorità Idraulica della 
Regione Marche che potrà, con idonee prescrizioni coordinare la progettazione per il tratto di 
Fiume interessato; 

Valutando attentamente i fenomeni di erosione spondale in atto anche per un più ampio 
tratto, sia a monte e soprattutto a valle, dove sono presenti importanti arterie stradali, della S.P. n. 
12 – Corinaldese ed il recente ponte della S.P. n. 360/bis e prendendo in considerazione le 
eventuali ripercussioni che l’opera potrebbe avere sulle sponde, per un ragionevole tratto, sia a 
monte che a valle. 

Verificato che le opere consistono in interventi sulla vegetazione e nella realizzazione di 
scogliere ed altre opere di difesa spondale anche con notevoli movimentazioni di terra; 

Preso atto che la presente autorizzazione non riguarda il ponte per l’attraversamento 
fognario in sé, in quanto esistente ed altresì esula dalla valutazione dell’intervento in ordine alla 
fattibilità idraulica ed idrogeologica di competenza della Regione Marche; 

Considerato che le opere di difesa spondale in progetto tendono a modificare sensibilmente 
il tratto di Fiume Nevola, anche in considerazione delle opere previste che la Regione Marche 
intende eseguire nella zona subito a valle di quella di interesse della Multiservizi e pertanto 
l’impatto sul paesaggio non deve essere valutato per stralci o per tratti di fiume ma nella sua 
complessità ed unitarietà dei due interventi (Multiservizi e Regione Marche) essendo uno contiguo 
all’altro; 

Accertato che il Fiume Nevola è un bene paesaggistico unitario vincolato per Legge e nel 
caso di specie, la matrice geologica ed idrogeologica a difesa e tutela costituisce elemento 
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principale per la valutazione dell’intervento che rende incoerente suddividere il corso d’acqua per 
tratti conseguenti a seconda dell’ente o della ditta che in esso vorrebbe intervenire; 

Rilevato in definitiva che la realizzazione delle opere di difesa spondale per le quali sono 
previsti notevoli movimenti terra nella zona a valle dell’impianto di depurazione, in un’area 
geomorfologicamente molto problematica, rappresentata da golene e meandri molto ristretti, in 
parte cartografata a rischio esondazione, possa generare con tutta probabilità altre future 
problematiche, a seguito di fenomeni di piena del Fiume, causando danni anche alle infrastrutture 
viarie esistenti, a valle dei tratti in questione; 

Fatte tutte le osservazioni e comunicate tutte le attenzioni del caso a tutela del corso 
d’acqua sottoposto a tutela paesaggistica dalla Legge n. 431/85, considerato che quest’Ufficio si 
esprime solamente in ordine all’autorizzazione paesaggistica mentre è di competenza di altro Ente 
(Regione Marche) la valutazione idraulica delle opere e dei progetti che si intendono realizzare sul 
quel medesimo tratto di Fiume; 

Per quanto sopra riportato e fermo restando le considerazioni sin qui riportate, si ritiene di 
esprimere parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, relativamente alle opere 
di difesa spondale di un tratto di Fiume Nevola, in località Brugnetto, ai sensi dell’art. 146 del 
D.Lgs. 22.01.2004 n. 42. 
 
 DATO ATTO che: 

- con nota prot. n. 114065 del 15/12/2016 l’Unità Operativa Tutela del Paesaggio e 
Vigilanza ha provveduto a trasmettere alla competente Soprintendenza la relazione tecnica 
illustrativa di cui sopra, unitamente alla documentazione allegata all’istanza presentata dal S.U.A.P. 
di Senigallia e Comuni Associati, al fine di ottenere il parere  di cui al comma 5 dell’art. 146 del 
D.Lgs. n. 42/2004; 

- avendo la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche ricevuto la 
relazione di cui sopra in data 15/12/2016, il parere vincolante doveva essere reso entro il 
29/01/2017 (art. 146, comma 8, D.Lgs. n. 42/2004); 

 
VISTA la nota prot. 3436 del 19/01/2017 con cui lo Sportello Unico per le Attività 

Produttive di Senigallia e Comuni Associati ha trasmesso la Determinazione di conclusione positiva 
della suddetta Conferenza di servizi decisoria, e il provvedimento conclusivo ai sensi dell’ ex art. 7, 
c. 6 D.P.R. 160/2010. 

 
 PRESO ATTO del parere favorevole espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n. 2294 
del 09/02/2017, pervenuto in data 09/02/2017 e registrata al ns. prot. n. 13350 del 13/02/2017, che 
in parte si riporta: “ omissis…ai sensi di quanto disposto dall’art. 146 del D. lgg 42/2007 e 
ss.mm.ii., parere favorevole in relazione alla esecuzione del progettato intervento di cui trattasi nel 
suo complesso, limitatamente alla sua compatibilità con l’interesse paesaggistico tutelato ed alla 
conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel piano paesaggistico in quanto le opere 
progettate, per tipologia, forma e dimensione garantiscono la salvaguardia dei valori codificati dal 
provvedimento di tutela sopra richiamato. 
Tuttavia al fine di ottimizzare l’inserimento dell’intervento nello specifico contesto paesaggistico 
sottoposto a tutela, si ritiene  che il presente progetto debba essere adeguato attraverso il 
recepimento delle seguenti indicazioni esecutive: 

- è fatto divieto di abbattimento di alberature di pregio non infestanti, poste sulle sponde; 
- siano adottate misure esecutive cautelative per la salvaguardia dell’ambiente fluviale 
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durante la fase esecutiva dei lavori, evitando per quanto possibile interventi e percorrenze 
all’interno dell’alveo; 

- sia ricostituita la vegetazione ripariale sulle sponde; 
- si eviti l’utilizzo di leganti a base cementizia nella realizzazione di scogliere, gabbionate, 

basamenti in blocchi. 
 

Per quanto attiene alla tutela archeologica: 
- vista la scarsa entità della movimentazione terra, si richiede un  preavviso di almeno 15 

giorni alla movimentazione terra; 
- resta inteso che in caso di rinvenimenti archeologici i lavori andranno sospesi e le modalità 

di prosecuzione concordate con la scrivente Ufficio; 
Restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme 
urbanistico - edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località…omissis”” 
 

PRESO ATTO che il parere della Soprintendenza di cui all’art. 146 comma 5 del D.Lgs. n. 
42/2004 e ss.mm.ii. ha natura obbligatoria e vincolante; 
 
 RITENUTO, per tutto quanto sopra specificato e per le motivazioni espresse nella suddetta 
relazione istruttoria, ai soli fini dell’art. 146 del D. Lgs. 22.01.2004 n. 42 e ss.mm.ii., di poter 
esprimere parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per la realizzazione delle 
opere in oggetto, proposte dalla Ditta  MULTISERVIZI S.p.a., con le prescrizioni contenute nel 
dispositivo; 
 
 VISTI: 

- l’art. 146 “Autorizzazione paesaggistica” del D. Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e ss.mm.ii.; 
- l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali”; 
- il Decreto della Presidente della Provincia n. 351 del 28/12/2015 avente ad oggetto 

“Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura 
organizzativa della Provincia di Ancona quale Ente di Area Vasta a seguito del processo di 
riordino delle funzioni non fondamentali della Provincia (art. 1, comma 89, della Legge 7 
aprile 2014, n. 56 e L. R. 3 aprile 2015, n. 13)”e ss.mm.ii Decreto 216 del 10/11/2016 e 232 
del 22/11/2016; 

- il Decreto della Presidente n. 206 del 28/10/2016 ad oggetto “Affidamento di incarichi 
dirigenziali dal 1° novembre 2016 fino alla scadenza del mandato elettivo della Presidente” 
con il quale si affida al dott. avv. Fabrizio Basso, Dirigente di ruolo della Provincia di 
Ancona, l’incarico dirigenziale ad interim del Settore IV – Governo del Territorio, 
Pianificazione  territoriale provinciale di coordinamento, comprensivo delle funzioni 
provinciali non fondamentali inerente tale Settore e specificate nell’allegato 1 del sopra 
citato Decreto n. 351 del 28/12/2015; 

- la Determinazione Dirigenziale n. 1695 del 25/11/2016 con la quale è stata integrata la  D.D. 
n. 1645 del 15/11/2016, estendendo la delega di parte delle funzioni dirigenziali conferite al 
dott. Ing. Massimo Sbriscia, incaricato di Alta Professionalità e titolare dell’Area “Tutela e 
valorizzazione dell’ambiente, rifiuti, suolo” del Settore IV dell’Ente, anche per le medesime 
funzioni di pertinenza dell’Area Governo del Territorio  del Settore IV. 
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D E T E R M I N A  
 
I. Di rilasciare, ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 22.01.04 n. 42, l’autorizzazione paesaggistica, 

relativa alla realizzazione di opere di difesa spondale del fiume Nevola in corrispondenza del 
ponte di attraversamento fognario, autorizzato con titolo unico 281/2015, nei pressi del 
depuratore a servizio dei comuni della Valle del Misa e Nevola in località Brugnetto, come da 
istanza presentata dalla Ditta  MULTISERVIZI S.p.a. (P. I.V.A. 02191980420), e trasmessa 
dal S.U.A.P. di  Senigallia e Comuni Associati con nota prot. n. 83112 del 01/12/2016, 
pervenuta in data 01/12/2016 e registrata al ns. prot. n. 111901 del 06/12/2016, in accordo ai 
pareri trascritti integralmente in narrativa, e che qui si intendono riportati, della Provincia di 
Ancona prot. n. 114009 del 15/12/2016, e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio delle Marche, prot. n. 2294 del 09/02/2017, pervenuto in pari data e registrato al ns. 
prot. n. 13350 del 13/02/2017, con le seguenti prescrizioni:  
- è fatto divieto di abbattimento di alberature di pregio non infestanti, poste sulle sponde; 
- siano adottate misure esecutive cautelative per la salvaguardia dell’ambiente fluviale 

durante la fase esecutiva dei lavori, evitando per quanto possibile interventi e 
percorrenze all’interno dell’alveo; 

- sia ricostituita la vegetazione ripariale sulle sponde; 
- si eviti l’utilizzo di leganti a base cementizia nella realizzazione di scogliere, gabbionate, 

basamenti in blocchi. 
 
Per quanto attiene alla tutela archeologica: 

- vista la scarsa entità della movimentazione terra, si richiede un  preavviso di almeno 15 
giorni alla movimentazione terra; 

- resta inteso che in caso di rinvenimenti archeologici i lavori andranno sospesi e le 
modalità di prosecuzione concordate con la scrivente Ufficio; 
 

II. Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio delle Marche, al S.U.A.P. di Senigallia e Comuni Associati e alla Ditta 
Multiservizi S.r.l. 

III. Di dare atto che, ai sensi del comma 12 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, “L’autorizzazione 
paesaggistica è impugnabile, con ricorso al tribunale amministrativo regionale o con ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, dalle associazioni portatrici di interessi diffusi 
individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di ambiente e danno 
ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato che ne abbia interesse. Le 
sentenze e le ordinanze del Tribunale amministrativo regionale possono essere appellate dai 
medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto ricorso di primo grado”. 

IV. Di dare atto che la presente autorizzazione costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al 
titolo edilizio legittimante l’intervento urbanistico in oggetto. 

V. Di dare atto, secondo quanto stabilito dal comma 4 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, che 
“l’autorizzazione è efficace per un periodo di cinque anni, scaduto il quale l’esecuzione dei 
progettati lavori dovrà essere sottoposta a nuova autorizzazione. … Il termine di efficacia 
dell’autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente 
necessario per la realizzazione dell’intervento …”. 

VI. Di dare atto che ai sensi dell’art. 27, comma 1, del DPR n. 380/2001, i Comuni interessati 
sono tenuti alla vigilanza dell’osservanza delle prescrizioni della presente autorizzazione e 
che restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme 
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urbanistico-edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località. 
VII. Di pubblicare, ai sensi del comma 13 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, la presente 

autorizzazione nell’elenco liberamente consultabile per via telematica sul sito 
www.provincia.ancona.it.  

VIII. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 
IX. Di dare esecuzione al procedimento con il presente disposto designandone, a norma dell’art. 5 

della legge 241/1990, a responsabile il Dott. Arch. Sergio Bugatti, responsabile dell’Area 
Governo del Territorio del Settore IV. 

 
 
 
 

Ancona, 21/02/2017 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA 
PROFESSIONALITA' DELEGATO DAL 

DIRIGENTE 
 

SBRISCIA MASSIMO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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